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netias, retnanèant in stata in quo nunc sunt. D i­
cevano dunque Grassa, ad ogni merce trasportataci 
per terra.

399) Dai Cittadini Originarj si traggono prin­
cipalmente i Gran Cancellieri. Questi sono detti 
dai vecchj Cancellieri del Comune , per distinguerli 
dai Cancellieri del Doge. Ne tratta copiosamente il 
Sandi. Il N. U . Pietro Gradenigo da S. Giustina 
scrisse la Storia dei gran Cancellieri, e il loro re­
gistrò trovasi in molti MS. Principiano comune­
mente tutti da Corrado Ducato eletto nel 1 2 6 8 ; 
Così pure ne porta la serie il Tentori. Ma io ri­
trovo Cancellieri del Comune eziandio i seguenti. 
1086. N. Gussorii. Cron. Caroldo.
1222. Marcus de Mula Magnus Venet. Canceli. 

nello Strumento del Ziani alle Colonie di Can­
día presso il Dandolo.

1286. Santo Zancuol. Cron. A n t.  Il Savina lo met­
te all’ anno 1279.

13 31. Bortolameo Benintendi. Cron. A n t.  e Sa­
vina .

1332. Gabriel de’ Paulini. Savina. In altra Cro<- 
nàca vi si aggiugne, Primo Cancellier grande.

1338. Zuanne Savina. Savina.
*384. Pietro R eggia. Savina.
D i Francesco dalla Sciega eletto nel 1439, 8 N o­
vembre , dice il Gradenigo : Benché Canonico di 
Treviso, e Minorista. E  di Nicolò Aurelio eletto 
1 5-3 > 23 Agosto: T^el 15 2 4 , privato e relegato 
a Treviso.

400) La Plebe ha essa pure le sue d ivision i, 
come A rsen alotti, A r tig ia n i, M ercadanti, M edici 
D o tto ri, & 'c. Si trova spesso nei V ecchj Topolo gras­

so,


